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i scooi istituzionaii

svoleimento non ci si awalga di d

comunque di diffi.rsione di informazioni a soggefii terzi diversi daeli

associati:

-/.*l -\
" 

i' " jÈ:';1,

beneficienza sosteeno a distanza. cessione sratuita di alimenti o prodotti

erosazione di denaro, beni o servizi asostegno di persone sv

I

\
l\ di attività di interesse senerale a norma del presente articolo; §9§

'§- ,/
L(\

.ì - 61 '.ul

T-
/- nromozione della cultura della lesalità: \)

- la raccolta fondi.

-..:\

L'Associazione Duò inoltre ' svolsere attività diverse da ouelle

nrecedentemente elencate" Durehé secondarie e strumentali rispetta-ad-§§§§.

secondo i criteri e i iimiti da definirsi con aooosito Decreto. Per la

realizzazione deile oroorie attivita- l'Associazione si awale in uqdo

I

nrevalente dell'attività di volontariato dei DroDri assdciati. nel rispetto di
I

ouanto orevisto al risuardo dal Codice del Terzp settore e fermo restando

l'obbliso di iscrivere in ,t(r apposito registro i volontari che prestano la loro

ività in maniera non occasi

ila

nell'attivita non può essere superiore ai cinquanta pe

volontari o al cinoue ner cento del numero desli associati

Resta fermo che la qualifica di volontario e incompatibiie con quella di

a
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cui Dossa derivare un danno" di qualunque natura, anche morale. S.

all'Associazione. \\
;r,

tali ca,si- il Consiolio T)ireftivo dell'Assoctav.ione- valtttato i
aì
kbmportamento del singqlo sqcio, potrà ado

disciplinari:

- richiamo scritto:

- inefficacia temporanea e sospensione della tessera per un periodo di

tempo determinato non suDeriore ad un a.nno:

- inefficacia e ritiro definitivo rlella tessera ed eschrsione

dall'Associazione

conto della sÉvita della condotia o infrazione co'mmessa e desli eventuali

Consiolio T)ireffivo dowrà nrima cnnfestare ner iscritto al socio l'adde.hito così

Consislio l)irettivo controdedrrzioni e difese ner un riesame deila sinpola

nosizione con facoltÀ anche di chierlere di essere sentitn nersonalmente

All'esito del riesame (in caso di esito nesativo di ouest'ultimo) o. in

mancanza di istanze di riesame da parte del socio. al termine del periodo di 10

eiorni di cui soora- il nrowedimenfo discinlinare notrà essere arlotfato dal

Consielio Direttivo. Di esso dowà esse.re data comrrnicaz.ione scritfa al sncio
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tl mancato oaearnento deUa qu associativa annuale entro 4 mesi decorrenti
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6s1l'inizio dell'esercizio sociale comoorta l'automatica decadenza del sncin

'.{reaua]p

senzanecessità di alcuna formalita-
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I soci receduti. decaduti od esclusi non hanno diitto al rimborso della ouota \\

Nro.iutira annuale versata-

iI
Àreccsso-ll esclusione" la decadenza del socio determinano automaticamente

-ijrlr6l

v-è
la decadenza daila carica sociale eventualmente rivestita all'interno

dell'Associazione

ArL 9 - PATRIMONIO

Il patrimonio dell'A55ssiazione è.costituito dal complesso di tutti i beni mobili

e immobili comunque appartenenti all'Associazione medesima nonché da

tutte le altre risorse economiche di qui all'art. 11. le entrate e le rendite

comunque cousezuite. Tutto quanto costituente il oatrimonio

dell'Associazione. comprensivo di eventuali ricavi. rendite. oroventi. entrate

comunque denominate. deve essere in oori caso obblisatoriament e utilizzato

e destinato per 1o svolgimento delle attivita statutarie ai fini dell'esclusivo

oresente Stafuto.

ArL 10 - DEYOLUZIONE DEL PATRIMONIO

ln caso di scioslimento dell'Associazione ner cualunoue causa- il natrimonio

residuo. dopo la liquidazione. sarà devoluto ad altro ente del Terzo Settore

con finalità anaioslre o in osni caso avente finalita di pubblica utilita o di
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- J^lilrerq in merito alla eventrrale costifrrzione del Colleoio dei Probiviri e

elesse i relativi membri:

o delibera in merito ai ricorsi in materia di esclusione dei soci. nei casi in
i

@
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e promuove l'azione di responsabilita nei 1SIS rAlegld 46e"'o"\

!\ ArL 17 - CONSIGLIO DIfuETTIYO /e-f $r'
T
fl Consislio Direttivo è l'orsano di amministrazione dell'Associazione ed è

comnosto da un nurnero disoari di membri compreso tra un minimo di 5

{e7er1u3}

(cinoue) ed un ma-ssimo di 9 (nove) eletti fra i soci. §

Ii ootere di raporesentanza attribuito aeli
\

limitazioni del nofere di rannresentanza non sono oooonibili at terzi se non

sono iscritte nel Resistro unico nazionale del Terzo settore o se non si prova

che i terzi ne erano a conoscenza

I comoonenti del Consislio Direttivo svolsono la loro attivita gatuitaruente

(salvo il rimborso deile spese e

I'attività orestata ai fini dello svoleimento deila funzione), durauojqlanea]trq

anni e sono rielessibili

ArL 18 - ELEZIONE DEL CONSIGLIO DIRETTIVO

I membri dei Consislio Direttivo sono eletti dall'Assemblea. L'Assemblea ff

i comoonenti del Consielio Direttivo, i

dei lavori assemhleari nrrò nominare/elessere una Commissione Elettorale

comoosta da tre membri soci non candidati alle elezioni. per presiedere le

-Qperazioni elettorali- nredisoorre il sessio elettorale. nel caso in cui
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,oo^ ;i dimissioni. sOetta al Vice Presidente convocare entro 30 giorni ii
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Cnnsiolio Direttivo

] 4rt. 23 _ TESORIERE

.t/. '1 òer1r." -'.

/*'.-*t.'' \

hf
1s

_\
tfÉqlesoriere. di concerto con il Presidente. cura la sestione finanziaria ed
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*Vnomica deil'Associazione. secondo le direttive del Consielio Direttivo: in Vt#.ey
zirÙ 7

narticolare- nrowede alla riscossione delle entrate e al oasamento delle soese

in conformità a quanto deliberato dal medesimo Consielio Direttivo e a tal §

§

all'Associazione: mantiene aqsiornati i libri contabili e predispone quanto

necessario per la redazione dellabozza di Bilancio di esercizio da sottoporre

l'aDprovazione - in Assemblea dei Soci

AN 24 _ ORGANO DT CONTROT,I,O

L'Organo di Conhollo. anche monocratico. è eletto al ricorrere dei requisiti

previsti dall'Art- 30 comma 2 del Codice Terzo settore e. nel oual caso.

svolserà le firnzioni ed i comniti attribuitisli dal Codice medesimo
i

Art. 2' _ GRATITTA' T'ET,| ,tr CARTCHE

Tutte le cariche eiettive sono sratuite

ATL 26 _ INCOMPATIBILITA, E INET-EGGIBIT-ITA,
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